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Cagliari, 13 ottobre 2007

Lavoro ed Energia

Il lavoro compiuto da una forza è dato da: 
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(prodotto tra la componente della forza nella direzione dello spostamento e lo spostamento stesso).
Ricordiamo anche che l’unità di misura del lavoro si chiama Joule (si indica con la lettera J) ed è data da  Joule=Newton per metro , in simboli: 
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 (Joule=unità di misura del lavoro. 1 Joule è il lavoro compiuto dalla forza di 1 Newton quando il suo punto di applicazione si sposta di 1 metro nella direzione della forza)
In sintesi, diciamo che: 
	Lavoro = prodotto scalare forza per spostamento.


- Lavoro ed Energia potenziale
Consideriamo un corpo, ad esempio il pezzo di gesso che ho in mano. Se lo sollevo di un metro, devo applicare, istante per istante, una forza uguale e contraria al suo peso. Nel fare questo, la forza da me applicata compie un lavoro. Se il pezzo di gesso ha una massa di 10 grammi (un centesimo di chilogrammo) e se viene sollevato di 1 metro, si ha: 
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In questo esempio il lavoro risulta dunque di circa un decimo di Joule. 

Questo lavoro si è tradotto in un aumento dell’energia potenziale del pezzo di gesso: l’energia potenziale acquistata da un corpo, quando viene sollevato di un’altezza h, è infatti definita come “il  lavoro necessario per portarlo dalla posizione iniziale alla posizione finale”. 
Passando dall’esempio del pezzo di gesso ad un generico corpo di massa m, diciamo che:
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Per sollevare il corpo dalla quota 0 alla quota 
h, bisogna applicare sul corpo una forza istante per istante uguale e contraria alla forza peso.
ed anche che:
quando solleviamo un corpo di massa m di un’altezza h,  il corpo acquista una energia potenziale pari al lavoro compiuto dalla forza. Dunque:
energia potenziale:
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Cagliari, 15 ottobre 2007
- Lavoro ed Energia cinetica
Prima di tutto ricordiamo i seguenti concetti qualitativi:
Energia: capacità di un corpo o di un sistema di corpi di compiere lavoro. 
Energia potenziale: energia meccanica dipendente dalla posizione.

Energia cinetica: energia meccanica dipendente dalla velocità.

Consideriamo un corpo libero di muoversi nella direzione della forza, e sottoponiamolo all’azione di una forza (che per semplicità supponiamo costante e orizzontale): il corpo subirà uno spostamento e la sua velocità (che per semplicità supponiamo inizialmente nulla) aumenterà con accelerazione costante.

Calcoliamo il lavoro compiuto dalla forza (F) durante lo spostamento (s) del corpo. 
Tenendo conto delle relazioni: 
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abbiamo:
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Il lavoro compiuto dalla forza, stavolta, si è tradotto in un aumento di velocità. Si è tradotto quindi in energia cinetica, che  è data da:

teorema dell’energia cinetica (o delle forze vive) 
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dove Ec (spesso indicata con T) è l’energia cinetica del corpo, m è la massa del corpo, v è la sua velocità.
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